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Pierangelo 

Ritorno finalmente a "muovere" questo Blog, visto che ora, altrettanto finalmente, si può tornare in montagna! 
Lo faccio per annunciare che sabato prossimo, 13 febbraio, faremo una escursione molto facile e "bassa" (max 
1500mt), alla portata di tutti, sia per riprendere "la gamba" montana che perchè, vista la quantità di neve che c'è in 
quota, per questioni di sicurezza, è meglio non salire oltre una certa altitudine. 
 
Andremo in val Imagna e faremo parte del nostro storico anello "Fa-Gra-Pa" (3 Faggi-Grassello-Palio), partendo da 
Fuipiano, che però, per l'occasione, accorceremo "tagliando" il primo pezzo dei 3 Faggi, riducendolo di fatto a un "Ca-
Gra-Pa" (Canti-Grassello-Palio). 
Questo lo faremo perchè tra i "Faggi" e i "Canti" c'è un passaggio di roccette un po' esposto che, sempre per 
sicurezza, stavolta preferiamo evitare. 
 
Partenza da Gorgo alle 7 e, come sempre, chi fosse interessato e non è presente nella chat "Montagne" (dove ne 
stiamo parlando da giorni) è pregato di contattarmi. 
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Ieri, dopo quasi 4 mesi dalla nostra ultima "escursione di Gruppo", siamo finalmente tornati in montagna, nella 
"nostra" amata val Imagna e, in particolare, su quello stupendo e panoramico crinale del Passo/Costa del Palio, che 
separa la val Imagna dalla val Taleggio e che è proprio "sotto" al versante bergamasco dell'altrettanto "nostro" 
Resegone. 
Purtroppo il meteo è stato decisamente poco "invitante" (per usare un eufemismo), perchè, già da Fuipiano (a 
1000mt, da dove siamo partiti) eravamo immersi nelle nubi che poi, mammano si saliva, si sono infittite sempre di 
più. 
Non abbiamo quindi visto nulla di nulla di tutto lo spettacolo che ci circondava ma solo tanto "bianco", dappertutto, 
sia "sotto" (con parecchia neve ma mai troppa e mai ghiacciata, tanto che non abbiamo nemmeno dovuto mettere i 
ramponcini), che "sopra", sia per le nubi che per i leggerissimi fiocchi di neve che scendevano lenti e svolazzanti, 
rendendo così il paesaggio decisamente "invernale" e comunque bello. 
Anche la temperatura (siamo partiti da -6°) non ci ha dato gran che fastidio, anzi, visto che per fortuna non c'era 
assolutamente vento che, se da un lato avrebbe potuto spazzare le nuvole, dall'altro ci avrebbe potuto creare diversi 
problemi. 
 
Siamo partiti dal nostro solito parcheggio (in via Resegone, poco prima della omonima pizzeria) e, dopo un breve 
tratto di strada (peraltro subito imbiancatasi), abbiamo intrapreso il bel sentiero nel bosco, molto innevato, che ci ha 
portato sul Passo. 
L'ultimo "strappetto" è stato piuttosto faticoso perchè, usciti dalla stupenda pineta, ci siamo trovati sul tratto 
"aperto" e con la neve piuttosto alta e non "pistata". 
Giunti sul Passo era tutto bianco, tanto che la mia ricerca di trovare il tavolone di legno dei "nostri" consueti aperitivi 
è stato vana, o meglio, vagando "a spanne" tra la nebbia, alla fine ne ho trovato un tronco laterale sporgente dalla 
neve, che lo ricopriva in toto, sia la panca che il tavolo stresso. 
 
Visto che avevamo già impiegato un paio d'ore e che la prenotazione al ristorante era non oltre le 13.30, abbiamo 
subito deciso di non fare il giro ad anello sul crinale che avevamo pensato, anche perchè lì la neve era piuttosto 
profonda e non pistata, inoltre l'assoluta mancanza di visibilità ci poteva far perdere la "traccia" giusta. 
 
Dopo una breve sosta e l'aperitivo con lo straordinario "Champagne" portato da MarioAlf (grazie!!!), siamo così 
ritornato indietro dallo stesso sentiero, sempre accompagnati dai fiocchi di neve che nel frattempo ci avevano per 
bene ricoperto le macchine. 
 
Il tutto si è concluso "alla grande" nel bellissimo ristorantino "la casera" di S. Omobono (ormai "nostro" anche 
quello, visto che ci andiamo da almeno 10 anni), dove oltre agli squisiti piatti serviti e il carino e confortevole 
ambiente, la nostra allegra compagnia ci ha permesso di concludere al meglio una bella giornata, provando così 
anche l'ebbrezza della nevicata "soft"! 
 
Ringrazio gli amici (eravamo in 8) e do loro appuntamento alla prossima, che stavolta, ne sono certo, sarà molto 
presto! 
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Marco 

 
Ci voleva proprio.  
Non è stata l'escursione più bella del GPG però é servita a rompere il ghiaccio. 
A distanza di 4 mesi il nostro spirito è rimasto integro e fa ben sperare per le prossime 60 escursioni in programma. 
Un abbraccio miei cari. 
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